Al centro del messaggio della Parola in questa domenica è

· Cristo risorto che termina la sua presenza visibile, ma assicura di essere sempre con gli uomini, mandando la Chiesa a continuare il suo compito

· La comunità dei discepoli che scopre la sua missione, e in attesa del dono dello Spirito (Pentecoste), si dispone a vivere quanto Gesù ha indicato.

Una preghiera del XIV sec. Ci aiuta a far sintesi: noi siamo la continuità di Gesù nella missione che il Padre ha affidato a lui, e quindi – attraverso Cristo - a noi.

Cristo non ha mani
ha soltanto le nostre mani
per fare il suo lavoro oggi.

Cristo non ha piedi
ha soltanto i nostri piedi
per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra
ha soltanto le nostre labbra
per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi
ha soltanto il nostro aiuto
per condurre gli uomini a sé.

Noi siamo l’unica Bibbia
che i popoli leggono ancora
siamo l’unico messaggio di Dio
scritto in opere e parole.
Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro. 
- non assenza, ma coinvolgimento, non attesa nostalgica dei bei tempi, ma “darsi da fare”; lui affida a noi i suoi gesti di amore, comprensione, accoglienza, servizio (lavanda dei piedi) perché continuino a vivere, non come immagini da museo
Cristo non ha piedi  ha soltanto i nostri piedi  per guidare gli uomini sui suoi sentieri.
- una Chiesa che sa andare verso gli altri, che cammina sulle strade di ogni giorno e di ogni uomo, ma con una meta: il regno di Dio, non solo Paradiso, ma trasformare in meglio questo mondo (Gesù che cammina sulle strade e incontra) e accompagnare le persone che incontra lungo la strada verso questa meta
Cristo non ha labbra  ha soltanto le nostre labbra  per raccontare di sé agli uomini di oggi.
- parole possono essere come pietre: servono per lapidare o costruire case accoglienti; puntiamo come Gesù su parole-benedizioni per continuare la grande benedizione di Dio; (parole di perdono, di incoraggiamento: Zaccheo, adultera, Pietro)
Cristo non ha mezzi ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi. 
- le ricchezze della Chiesa: scandalo o “fondo di solidarietà”? E chi è “Chiesa”? Chiesa siamo noi, con i nostri singoli gesti; ma anche intelligenza, strumenti di comunicazione, spazi da condividere e mettere a servizio di tutta la comunità; valorizzando l’attenzione agli “ultimi”
Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora 
siamo l'ultimo messaggio di Dio  scritto in opere e parole.
- tra parola ascoltata e vita quotidiana: non un contrasto, una smentita, ma possibilità di rendere visibile qualcosa della nostra speranza perché anche altri si lascino coinvolgere, per giungere alla loro fede, attraverso la fede che vede vissuta in noi.
ASCESIONE DEL SIGNORE

Cristo ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro. 
Perché i nostri gesti esprimano lo stesso amore e la stessa pazienza di Dio, che dona il suo Figlio per salvare l’umanità; noi ti preghiamo.

Cristo ha soltanto i nostri piedi  per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Perché sappiamo andare verso i fratelli e condividere con loro gioie e fatiche, dolori e speranze, per costruire un mondo più giusto e fraterno; noi ti preghiamo.

Cristo ha soltanto le nostre labbra  per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Perché le nostre parole di ogni giorno siano degne del vangelo, e sappiamo evitare giudizi e critiche che feriscono e dividono; noi ti preghiamo.

Cristo ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi. 

Perché i nuovi sacerdoti sentano come dono e chiamata il servizio generoso verso quanti sono alla ricerca di Cristo; noi ti preghiamo.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora 
siamo l'ultimo messaggio di Dio  scritto in opere e parole.

Perché ogni gesto della settimana che abbiamo davanti sia in sintonia con la Parola di Dio che abbiamo ascoltato nella celebrazione; noi ti preghiamo.
